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Circolare informativa n. 31 del 13 novembre 2020 

 

DECRETO RISTORI-BIS 
Ampliata la platea del Contributo a fondo perduto ex DL Ristori 

 

Il Decreto Ristori-bis (D.L. n. 149/2020) modifica il Contributo a Fondo Perduto, originariamente previsto dal 

Decreto Ristori (vds nostra Circolare 26/2020): 

- prevedendo nuovi soggetti beneficiari; 

- aumentando l’ammontare del contributo per determinate categorie di soggetti; 

- estendendo il contributo anche nel 2021 per particolari soggetti. 

 

 

Riproponiamo la nostra precedente Circolare (n. 26/2020) integrandola con le novità introdotte dal Decreto Ristori-

bis. 

 

Dpcm del 03.11.2020 integrato con Ordinanza Ministero Salute del 10.11.2020 – aree di rischio(*) 

 

 

  

(*) Attenzione:  

aree di rischio soggette a modifica settimanale 



 

   

 

 

SOGGETTI BENEFICIARI DEL CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO. 

- titolari di partita iva attiva alla data del 25.10.2020 che svolgono attività prevalente di cui ai codici ATECO 

elencati nella tabella 1 in calce, anche con ricavi o compensi superiori a 5 milioni di euro. 

 

CONDIZIONI PER L’ACCESSO AL CONTRIBUTO. 

- fatturato e corrispettivi del mese di aprile 2020 inferiore ai 2/3 dell'ammontare del fatturato e dei 

corrispettivi del mese di aprile 2019. 

Per coloro che hanno attivato la partita iva dal 1^ gennaio 2019 e la cui attività rientra in uno dei codici ATECO, il 

contributo spetta anche in assenza del requisito del calo di fatturato. 

 

MODALITA’ PER L’OTTENIMENTO DEL CONTRIBUTO. 

Caso a):  il soggetto ha già beneficiato del contributo a fondo perduto previsto dal “Decreto Rilancio” e non 

restituito (istanza presentata tra il 15 giugno ed il 13 agosto u.s. – vds ns mail del 15.06.2020 e ns Circolare n. 17/2020) 

Nessuna nuova istanza. Il contributo verrà corrisposto dall'Agenzia delle Entrate mediante accreditamento diretto 

sul conto corrente bancario o postale già comunicato. 

 

Caso b):  il soggetto non ha presentato la precedente istanza per il contributo a fondo perduto ex “Decreto Rilancio”  

Deve essere presentata apposita istanza telematica utilizzando il modello originariamente previsto per il contributo 

a fondo perduto ex D.L. Rilancio. 

 

AMMONTARE DEL CONTRIBUTO. 

- Il contributo varia da un 100% sino al 400% di quanto già previsto dall’ex DL Rilancio, a seconda del codice 

ATECO di appartenenza (vds tabella 1 in calce). 

- Il contributo non può superare in ogni caso i 150.000 euro. 

Gli scaglioni previsti per il contributo a fondo perduto ex DL Rilancio sono: 

• 20%, se ricavi/compensi 2019 fino a 400.000 euro 

• 15%, se ricavi/compensi 2019 superiori a 400.000 e fino a 1.000.000  

• 10%, se ricavi/compensi 2019 superiori a 1.000.000 e fino a 5.000.000. 

 

 

 

 

 

 

 

Esempio: 

Attività di ristorazione con somministrazione (ATECO 561011). Percentuale di ristoro: 200% 

Ricavi 2019 inferiori a 400.000 euro. 

Scaglione di appartenenza 20%. Calo del fatturato aprile 2020-aprile 2019: 10.000 euro. 
 

Contributo a fondo perduto DL Ristori = 20% * 200% di 10.000 € = 4.000 € 

 



 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attenzione:  

Per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 5 milioni di euro, la percentuale di ristoro (variabile da 100% a 400% 

a seconda del codice ATECO) sarà applicata sul 10% del calo del fatturato indicato nell’istanza da presentarsi.  

Per coloro, invece, che hanno già presentato la precedente istanza di contributo a fondo perduto, che sono in 

possesso dei requisiti di cui al Decreto Ristoro e che hanno attivato la partita iva a partire dal 1^ gennaio 2019, il 

contributo è determinato applicando le percentuali, previste per il codice ATECO di appartenenza, agli importi 

minimi di 1.000 euro per le persone fisiche e a 2.000 euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche. 

 

 

CARATTERISTICHE DEL CONTRIBUTO. 

- Non è tassato ai fini delle imposte sui redditi e Irap 

- Non rileva per ai fini del rapporto di cui alla deducibilità degli interessi passivi (art. 61 tuir) e spese generali 

(art. 109, co. 5, tuir) 

- Rientra nei limiti fissati dal “Quadro temporaneo degli aiuti di Stato” (€ 800.000 per beneficiario) 

 

NOVITA’ D.L. RISTORI-BIS 

Per i soggetti individuati dai codici ATECO  

• 561030-gelaterie e pasticcerie, 

• 561041-gelaterie e pasticcerie ambulanti,  

• 563000-bar e altri esercizi simili senza cucina, 

• 551000-Alberghi  

con domicilio fiscale o sede operativa nelle aree cc.dd. “Zona rossa” e “Zona arancione” di cui al dpcm 

03.11.2020 e sue integrazioni, 

il contributo a fondo perduto è aumentato di un ulteriore 50% rispetto alla quota indicata nella tabella 1 in calce 

(salendo quindi al 200%). 

NOVITA’ D.L. RISTORI-BIS 

Per: 

- i soggetti con sede operativa nei centri commerciali 

- gli operatori delle produzioni industriali del comparto alimentare e delle bevande 

interessati dalle misure restrittive di cui al Dpcm del 03.11.2020, 

il contributo a fondo perduto spetterà per il 2021, previa istanza da trasmettere all’Agenzia Entrate, le cui 

modalità verranno comunicate da un apposito provvedimento. 

Se tali soggetti svolgono attività prevalente rientrante nei codici ATECO di cui alla tabella 1, il contributo è 

determinato entro il 30% del contributo a fondo perduto previsto dal Dl Ristori. 

Se tali soggetti svolgono attività prevalente NON rientrante nei codici ATECO di cui alla tabella 1, il contributo è 

determinato entro il 30% del valore calcolato sulla base dei dati contenuti nell’istanza presentata, fermo 

restando la verifica del calo del fatturato (aprile 2020 inferiore ai 2/3 ad aprile 2019) oppure partita iva attiva dal 

1^ gennaio 2019. 



 

   

 

Tabella 1 del D.L. 149/2020 che sostituisce, integrandolo, l’elenco contenuto nel D.L. Ristori 

 

NEW 



 

   

 

 

NEW 


